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VViittaa--VVaannggeelloo--VViittaa  

 
Compieta del Giovedì 
 
COSTITUZIONI O.f.S. 
Art. 8: I francescani secolari si impegnano con la Professione a vivere il Vangelo secondo la 
spiritualità francescana, nella loro condizione secolare. 
Cercano di approfondire, alla luce della fede, i valori e le scelte della vita evangelica secondo la 
Regola dell’OFS:  
- in un itinerario continuamente rinnovato di conversione e di formazione 
- aperti alle istanze che vengono dalla società e dalle realtà ecclesiali, passando dal Vangelo 

alla vita e dalla vita al Vangelo; 
- nella dimensione personale e comunitaria di questo itinerario. 
 
Art. 13: I Francescani secolari, anticamente detti “i fratelli e le sorelle della penitenza”, si 
propongono di vivere in spirito di conversione permanente. Mezzi per coltivare questa 
caratteristica della vocazione francescana, singolarmente e in fraternità, sono: l’ascolto e le 
celebrazioni della parola di Dio, la revisione di vita, i ritiri spirituali, l’aiuto di un 
consigliere spirituale e le celebrazioni penitenziali. Si accostino con frequenza al sacramento 
della Riconciliazione e ne curino la celebrazione comunitaria, sia in fraternità che con tutto il popolo 
di Dio. 
 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 6, 27-38) 
A voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote 
sulla guancia, porgi anche l`altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dá a 
chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini 
facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne 
avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del 
bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da 
cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai 
peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate 
senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell`Altissimo; perché 
egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
 Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non 
sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; 
date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
 
DALLA LEGGENDA DEI TRE COMPAGNI (FF 1469) 
Francesco insisteva perché i fratelli non giudicassero nessuno, e non guardassero con 
disprezzo quelli che vivono nel lusso e vestono con ricercatezza esagerata e fasto, poiché 
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Dio è il Signore nostro e loro, e ha il potere di chiamarli a sé e di renderli giusti. 
Prescriveva anzi che riverissero costoro come fratelli e padroni: fratelli, perché ricevono 
vita dall’unico Creatore; padroni, perché aiutano i buoni a far penitenza, sovvenendo alle 
necessità materiali di questi. E aggiungeva: «Tale dovrebbe essere il comportamento dei 
frati in mezzo alla gente, che chiunque li ascolti e li veda, sia indotto a glorificare e lodare 
il Padre celeste». Era suo vivo desiderio che tanto lui quanto i frati abbondassero di opere 
buone, mediante le quali il Signore viene lodato. E diceva: «La pace che annunziate con la 
bocca, abbiatela ancor più copiosa nei vostri cuori. Non provocate nessuno all’ira o allo 
scandalo, ma tutti siano attirati alla pace, alla bontà, alla concordia dalla vostra mitezza. 
Questa è la nostra vocazione: curare le ferite, fasciare le fratture, richiamare gli smarriti. 
Molti, che ci sembrano membra del diavolo, possono un giorno diventare discepoli di 
Cristo». 

A Lode e gloria del Dio Uno e Trino – Sia benedetto nei secoli 
 
 
 
Riflettiamo su: 

1. Impegno 
2. Approfondimento 
3. Conversione e formazione continua 
4. Correlazione vita-Vangelo 
5. Impegno personale in fraternità e nel sociale 


